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AZIENDE APPALTATRICI ED OGGETTO DELL’APPALTO 

 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’attività che l’amministrazione comunale affida alla ditta Bonora Florindo Alfio Srl consiste in attività di 
pulizia eseguite presso le strutture comunali, quali: 
- sede comunale; 
- area cimitero; 
- sale riunioni esterne al Comune. 
 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

 
Valutazione dei rischi 
In linea di massima, per le figura professionale “addetto alle pulizie” si presentano rischi di ordine generale, 
legati ad operazioni di pulizia di ambienti generici e rischi specifici, di ordine fisico, chimico, biologico, 
collegati agli ambienti dove si svolgono le operazioni di pulizia 
 
 

Mansione Attività svolta Rischi 

Addetti alle pulizie Pulizie stanze e 
 

locali struttura 

-     Rischi per infortunio e relative soluzioni 
 

-     Rischi  connessi  con  l'uso  di  sostanze 

chimiche e relative soluzioni 

-     Rischi da polveri e relative soluzioni 
 

-     Rischi per esposizione ad agenti infettivi e 

relative soluzioni 

-     Rischi da microclima e relative soluzioni 
 

-     Rischi per stress e relative soluzioni 

 
 
 
Rischi per Infortunio 
In questo settore si registra una frequenza notevole di infortuni, ma con danni di solito non particolarmente 
gravi, causati prevalentemente da disattenzione o inesperienza. 
I rischi per infortunio più frequenti sono: 
- Cadute, con conseguenti distorsioni, fratture... Sono spesso causate da sostanze scivolose usate nelle 
operazioni di lavaggio, ma possono avvenire anche per pulizie da una certa altezza (per esempio per la 
lavatura dei vetri...) 
- Folgorazioni elettriche ed incendio. Questi rischi sono legati alla meccanizzazione del settore, in ambienti 
spesso umidi per le operazioni di lavaggio 
- Tagli, con conseguenti ferite ed eventuali infezioni. Spesso gli infortuni di questo genere sono collegati alla 
raccolta dei rifiuti solidi, per la presenza non vista di materiale tagliente. 
- Caduta di pesi. Sono spesso collegate alle operazioni di spolvero per oggetti posti in posizione elevata ed 
in equilibrio precario. 
- Movimentazione dei carichi pesanti, con conseguenti strappi muscolari, ernie, artrosi e malattie alla 
colonna vertebrale. 
 
SOLUZIONI 
Prioritaria è un'azione di informazione e formazione concordata con l'azienda per mettere i lavoratori in 
grado di conoscere ed usare correttamente gli strumenti ed i materiali di lavoro, nonché i DPI (dispositivi di 
protezione individuale). Solo un'azione del genere - rigorosa e puntuale - può evitare una sottovalutazione 
dei rischi e comportamenti non sicuri. 
Oltre a questo, le principali indicazioni preventive relative a questo genere di rischi sono: 
- uso di vestiti pratici, con le maniche strette ai polsi e privi di parti che si possano impigliare facilmente 
- uso di scarpe chiuse e di pelle impermeabile o di gomma, non di stoffa 
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- uso di cinture e imbracature di sicurezza per la pulizia dei vetri o di luoghi elevati. E' comunque preferibile, 
quando possibile, usare attrezzi manovrati da terra (impalcato e/o piattaforma anche a noleggio) 
- uso dei DPI, in particolare dei guanti, per evitare tagli 
- uso di apparecchiature e impianti elettrici a norma CEE, seguite con regolare ed accurata manutenzione e 
dotate di dichiarazione di conformità. Vanno evitati i cavi volanti. 
- uso di impianti "salvavita" e a "doppio isolamento" 
- abitudine a non lasciare inseriti apparecchi elettrici per evitare il loro surriscaldamento 
- abitudine ad evitare comportamenti a rischio, come il gettare mozziconi accesi di sigarette nel cestino dei 
rifiuti 
- uso di cartelli indicanti il rischio specifico 
- organizzazione del lavoro mirata alla riduzione dei rischi, che preveda cioè pause negli orari, rotazione 
nelle mansioni, riduca i carichi, i percorsi e la frequenza degli spostamenti. 
- Ove possibile, vanno usate le attrezzature meccaniche. 
 
Uso di sostanze chimiche 
Gran parte dei prodotti di pulizia rientra tra le sostanze nocive. I rischi più frequenti riguardano l'apparato 
cutaneo. Le malattie della pelle più comuni sono: 
- dermatiti irritative (bruciore, prurito, ragadi, macchie, eritemi). Sono spesso provocate da: 
a) dal contatto con sostanze detergenti, che asportano lo strato superficiale protettivo idrolipidico 
indebolendo le difese naturali della pelle (come il sapone) o da sostanze che sono direttamente irritanti 
b) per immersione prolungata nell'acqua. 
- dermatiti allergiche da contatto. Sono provocate prevalentemente dal contatto con: 
a) metalli (nichel, cromo, cobalto) 
b) additivi della gomma spesso contenuti in mezzi protettivi, come i guanti di gomma 
c) principi attivi o additivi contenuti nei detergenti, nei disinfettanti o nei profumi. 
- Altri danni comuni sono: 
a) infiammazioni e irritazioni agli occhi ed all'apparato respiratorio (asma, rinite, congiuntivite...) 
b) intossicazioni per ingestioni accidentali 
c) cefalea 
 
SOLUZIONI 
Le principali indicazioni preventive in questo genere di rischi sono: 
- un'azione - prioritaria - di informazione e addestramento per mettere i lavoratori in grado di conoscere ed 
usare le sostanze chimiche ed i loro effetti a breve, medio e lungo termine 
- informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di emergenza in caso di incidente 
- segnalazione con cartellonistica adeguata dei rischi; attenta lettura e rispetto delle indicazioni contenute 
nelle etichette previste dalla apposita normativa 
- dotazione ed uso, con relativo addestramento, dei DPI (dispositivi di protezione individuale): per esempio 
guanti monouso o mascherine 
- effettuazione di visite mediche periodiche obbligatorie per gli addetti alla manipolazione ed all'uso di 
sostanze contenute nei prodotti di pulizia 
- prove allergometriche 
- lavaggio immediato ed abbondante in caso di contatto accidentale 
- buona aerazione degli ambienti di lavoro ed eventuale adeguamento con sistemi di aspirazione e/o 
aerazione 
- accurata pulizia a fine turno sia personale che degli attrezzi da lavoro 
- eliminazione dei vestiti impregnati eventualmente di prodotti nocivi in appositi contenitori 
- attenzione ai travasi; è preferibile evitarli, se possibile 
- chiusura dei contenitori con tappi 
- attenzione ad evitare l'utilizzazione di bottiglie destinate di solito ad altri usi, specie se alimentari 
- rispetto del divieto di non fumare per evitare rischi d'incendio, essendo spesso i prodotti infiammabili 
 
Polveri 
La provenienza può essere varia : dalle polveri sollevate nel corso delle operazioni di pulizia a quelle 
prodotte dalle lavorazioni industriali, a quelle prodotte da condizionatori difettosi o trascurati nella 
manutenzione. I danni più frequenti sono: infiammazioni o irritazioni agli occhi ed all'apparato respiratorio: 
asma, rinite, congiuntivite in soggetti allergici. 
 
SOLUZIONI 
E' prioritaria un'azione di informazione e formazione, per rendere i lavoratori in grado di conoscere ed evitare 
i rischi connessi con le polveri. Le principali indicazioni preventive, oltre la suddetta, sono: 
- l'uso di aspirapolveri 
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- l'asportazione manuale delle polveri con stracci umidi 
- conoscenza delle componenti delle polveri prodotte dalle lavorazioni per evitarne i rischi 
- l'uso di DPI (dispositivi individuali di protezione), quando necessario, in particolare delle mascherine filtranti 
- accurata manutenzione degli impianti di condizionamento e ventilazione. 
 
Esposizione ad agenti infettivi 
Sono presenti soprattutto nell'ambito sanitario anche per quanto riguarda il trasporto dei rifiuti speciali. Le 
infezioni più comuni sono l'epatite B e C, il tetano, la tubercolosi, l' AIDS. 
 
SOLUZIONI 
Questo genere di rischi è prevalente negli ambienti sanitari, ma si ritrova anche in ambienti diversi, come le 
mense e l'industria alimentare. 
Prioritaria è un'azione di informazione e formazione concordata con l'azienda per mettere i lavoratori in 
grado di conoscere i rischi connessi con gli agenti infettivi e di usare i DPI 
- Segnalazione con cartellonistica adeguata dei rischi biologici 
- Vaccinazione, in particolare contro l'epatite B ed il tetano 
- Contro l'epatite C e l'AIDS vanno evitati contatti con sangue e materiale infetto. 
Si devono usare pertanto guanti antinfortunistici e contenitori adatti per i rifiuti. 
- Accortezza e massima attenzione nei confronti di oggetti taglienti ed appuntiti, come siringhe, provette, 
vetrini 
- Informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di emergenza in caso di incidente 
- Effettuazione, quando è previsto, di visite mediche periodiche obbligatorie ai lavoratori che svolgono i 
generi di lavoro più esposti 
- Prove allergometriche 
- Eliminazione dei vestiti infettati in appositi contenitori 
 
Microclima 
I rischi di questo tipo si presentano quando le pulizie si fanno in orari in cui gli impianti di riscaldamento o 
condizionamento sono spenti, quando si passa continuamente da un ambiente caldo ad uno freddo e 
viceversa, oppure quando il tasso di umidità dell'aria è inferiore o superiore al 40 -60 %. I danni più comuni 
sono naturalmente le malattie dell'apparato respiratorio (faringiti, tonsilliti, riniti...), ma anche dolori muscolo - 
scheletrici. 
 
SOLUZIONI 
E' prioritaria un'azione di informazione e formazione concordata con l'azienda, per mettere i lavoratori in 
grado di conoscere ed evitare i rischi connessi col microclima. Le principali indicazioni preventive 
riguardano: 
- l'uso di indumenti da lavoro adeguati alle condizioni climatiche 
- dotazione di sistemi di riscaldamento, di ventilazione o di condizionamento, con provvedimenti tecnici 
automatici che controllino il tasso di umidità dell'aria 
- effettuazione di verifiche periodiche e regolare manutenzione degli impianti, con particolare attenzione alla 
pulizia dei filtri 
- introduzione di una organizzazione del lavoro che limiti la durata di permanenza del lavoratore negli 
ambienti troppo caldi o troppo freddi 
- rispetto di alcuni parametri microclimatici: 
- numero adeguato di ricambi d'aria 
- temperatura interna invernale oscillante tra 18° - 20° C 
- umidità relativa invernale compresa tra 40 - 60 % 
- temperatura interna estiva inferiore all'esterna di non più 7 °C 
- umidità relativa estiva compresa tra 40 - 50 % 
- velocità dell'aria inferiore a 0,15 m/sec. 
 
Stress 
Spesso le pulizie si fanno in orari disagevoli, per non sovrapporsi alle lavorazioni che si svolgono negli 
ambienti da pulire. Le conseguenze negative possono riguardare sia la vita sociale di tali lavoratori, sia i 
rischi legati all'isolamento in caso di pericolo o di bisogno di aiuto. I danni più comuni sono l'insonnia e 
problemi all'apparato gastroenterico. 
 
SOLUZIONI 
Il Datore di lavoro deve intervenire opportunamente sull'organizzazione del lavoro, mirata alla riduzione dei 
rischi, con particolare attenzione alle rotazioni ed agli orari di lavoro. 
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RISCHI E MISURE CONNESSI A INTERFERENZE 

 
NOTA: Poiché per una corretta descrizione dei tempi e dei metodi di lavoro è importante conoscere la reale 
organizzazione delle ditte partecipanti, il presente DUVRI, prevede tempi ed analisi della sicurezza in forma 
generale. Si evidenzia, inoltre, che il Datore di lavoro della ditta aggiudicataria dovrà concordare con la ditta 
appaltante, almeno 15 GIORNI PRIMA DELL’INIZIO DELLE FASI LAVORATIVE, le fasi di lavoro ed i tempi, 
analizzando gli eventuali rischi derivanti dalla contemporaneità degli interventi e dalle modalità di 
esecuzione, consentendo, in tal modo, l’aggiornamento del presente DUVRI. In questo paragrafo, per 
maggior chiarezza vengono riassunte le misure di prevenzione e protezione dei rischi derivanti dalla 
presenza contemporanea di più imprese. Nel caso le interferenze fossero solo temporali e non spaziali, e le 
conseguenze di eventuali incidenti non possano coinvolgere locali adiacenti, le attività potranno avvenire 
contemporaneamente. La Ditta aggiudicataria dovrà porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro 
lavoratori in merito. La Ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, considerare che il proprio POS dovrà prendere in 
considerazione il fatto di lavorare in ambienti di lavoro in parte occupati da dipendenti e utenti esterni. Le 
azioni di coordinamento sono contenute, per ogni attività, all’interno dei capitoli successivi e sono di seguito 
riassunte: 
- evitare la presenza di operatori non addetti alle specifiche mansioni; 
- in caso di uso di attrezzature in nolo, alla consegna ed alla restituzione della stessa si dovrà verificare la 
sua rispondenza alle norme di sicurezza; 
- qualora in corso d’opera si presenti la necessità di interferenze non previste, le stesse dovranno essere 
preventivamente comunicate al Datore di Lavoro Committente ed autorizzate. 
 
Si prevedono le seguenti attività o condizioni di contemporaneità: 
- attività amministrativa 
- presenza di utenti 
- pulizie 
- approvvigionamenti 
- manutenzioni (edili e impiantistiche) 
 
Abiti di lavoro e mezzi personali di protezione 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale i necessari Dispositivi di 
Protezione Individuali. Ferma restando l’opportunità di prevedere dei sistemi di protezione collettiva in modo 
preferenziale rispetto a quelli individuali, nel POS dell’impresa appaltante dovrà essere riportato l’elenco 
dettagliato di tutti i DPI consegnati nominativamente ai lavoratori. Tutti i lavoratori dovranno essere 
adeguatamente formati e informati circa il corretto uso dei DPI loro consegnati. Si ricorda, infine, che per i 
DPI di categoria 3 è obbligatorio l’addestramento (otoprotettori, cinture di sicurezza, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie). Per quanto attiene la scelta dei mezzi personali di protezione con specifico 
riferimento a guanti, calzature, maschere antipolvere ed apparecchi filtranti e isolanti, occhiali di sicurezza e 
visiere, cinture di sicurezza, indumenti protettivi particolari, 
vengono fornite nelle schede che si allegano alcune indicazioni circa: 
- i pericoli e le situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il mezzo 
- la scelta del mezzo in funzione dell’attività 
- le istruzioni per gli addetti 
Tali dispositivi di sicurezza dovranno essere rigorosamente conformi alle prescrizioni del D. Lgs 475/92 e 
s.m.i. e marchiati CE. 
 
 

Tipo di protezione Tipo di DPI, categoria, norme di 

riferimento 

Mansione svolta 

Protezione delle vie 
respiratorie 

Maschere con filtro scelte in base 
all’Allegato 3 del D.M.20/8/99 Mascherine 
oro-nasali 

Tutti i lavoratori esposti 

Protezione dei piedi Scarpe antinfortunistiche con o 
senza puntale rinforzato 

Tutti i lavoratori 

Protezione delle mani Guanti di protezione contro rischi 
chimici e biologici a norma UNI-EN 374 

Addetti all’uso di prodotti chimici e 
alle pulizie e disinfestazioni 



 

 7 

Protezione di altre parti del 
corpo 

Tuta da lavoro 
Tute protettiva contro agenti infettanti 

Tutti i lavoratori addetti alle pulizie 
ed esposti a rischi biologici e 
chimici in genere 

 
 
 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

 
 
Il presente piano contiene l’individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure 
esecutive, gli apprestamenti di difesa e le attrezzature atte a garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. La valutazione dei rischi vera e propria 
comporta un confronto tra la fonte di pericolo che è stata individuata ed il gruppo di soggetti a rischio ad 
essa relativi. Nell'ottica di un processo logico rigoroso, occorre stabilire le unità di misura dei parametri che 
consentono di pervenire ad una qualche gradazione del rischio atteso, stante la necessità di ottenere una 
scala di priorità di intervento, a partire dai rischi più elevati. La metodologia utilizzata è quella di definire 
scale qualitative di valutazione, che possono dar conto in modo semplice dell'entità delle variabili in gioco. Lo 
strumento proposto intende anzitutto rispondere alle esigenze della fase di identificazione dei possibili rischi 
in conseguenza della quale gli stessi vengono valutati e sottoposti a misure correttive. La fase di 
identificazione dei rischi prevede di individuare le fonti potenziali di pericolo per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. Allo scopo, si è utilizzato il sottostante prospetto contenente l’elenco dei fattori di rischio per la 
sicurezza e per la salute dei lavoratori. 
Fattori di rischio per la sicurezza e la salute 
Rischi per la sicurezza 
- caduta di persone dall’alto 
- caduta di materiale dall’alto 
- urti - colpi - impatti - compressioni - schiacciamenti 
- punture - tagli - abrasioni 
- scivolamenti - cadute a livello 
- investimento 
- elettricità 
- contatto con linee di servizi 
Rischi fisici e chimici per la salute 
- radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 
- rumore 
- polveri 
- fumi - gas - vapori 
- allergeni 
- infezioni da microrganismi 
- movimentazione manuale dei carichi 
 
La fase conseguente all’individuazione dei rischi comporta l’analisi e la valutazione dei rischi stessi; in tal 
senso si prevede il confronto tra la fonte potenziale di pericolo ed il soggetto/i esposto/i; nello specifico si 
procede ad una stima di ciascuna situazione a rischio al fine di valutarne la gravità. di ogni situazione a 
rischio viene esplicitata tenendo conto della specifica situazione di lavoro e del possibile sistema di 
prevenzione proposto. Ogni situazione di rischio viene valutata utilizzando la sottostante scala qualitativa 
digravità. 
 
 

SCALA QUALITATIVA DI ATTENZIONE 
 

CLASSE 1: lieve È presente esclusivamente un rischio residuo in presenza del quale possono scaturire 

solo infortuni o episodi di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile o di esposizione cronica 

con effetti rapidamente reversibili. 

CLASSE 2: significativo È presente esclusivamente un rischio residuo in presenza del quale possono 

scaturire solo infortuni o episodi di esposizione acuta con inabilità reversibile o di esposizione cronica con 

effetti reversibili. 
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CLASSE  3:  medio  La  situazione  a  rischio  può  determinare  l’insorgenza  di  infortuni  o  episodi  di 

esposizione acuta con inabilità reversibile ma di durata elevata e comunque superiore a 40 giorni o di 

esposizione cronica con effetti reversibili 

CLASSE  4:  grave  La  situazione  a  rischio  può  determinare  l’insorgenza  di  infortuni  o  episodio  di 

esposizione acuta con effetti di invalidità parziale o di esposizione cronica con effetti irreversibili e/o 

parzialmente invalidanti 

CLASSE 5: gravissimo La situazione a rischio può determinare l’insorgenza di infortuni o episodi di 

esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale o di esposizione cronica con effetti letali e/o 

totalmente invalidanti 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO INTERFERENZIALE 
Le diverse attività che si espletano c/o le strutture dell’ASL determinano i rischi interferenziali di seguito 
elencati. 
 
RISCHI PER INFORTUNIO DOVUTI A CADUTE DALL’ALTO, SCIVOLAMENTI, ELETTRICITÀ, CADUTA 
DI PESI. CLASSE 4 
Principali indicazioni preventive 
- uso di vestiti pratici privi di parti che si possano impigliare facilmente 
- uso di scarpe antinfortunistiche 
- uso di cinture e imbracature di sicurezza per la pulizia dei vetri o di luoghi elevati. E' comunque preferibile, 
quando possibile, usare attrezzi manovrati da terra (impalcato e/o piattaforma elevabile anche a noleggio, in 
funzione dell’altezza di lavoro) 
- uso di apparecchiature e impianti elettrici a norma CEE, seguite con regolare ed accurata manutenzione e 
dotate di dichiarazione di conformità. Vanno evitati i cavi volanti. 
- uso di impianti "salvavita" e a "doppio isolamento" 
- abitudine a non lasciare inseriti apparecchi elettrici per evitare il loro surriscaldamento 
- uso di cartelli indicanti il rischio specifico 
- organizzazione del lavoro mirata alla riduzione dei rischi, che preveda cioè pause negli orari, rotazione 
nelle mansioni, riduca i carichi, i percorsi e la frequenza degli spostamenti. 
- organizzazione dei turni evitando il lavoro isolato 
- Ove possibile, vanno usate le attrezzature meccaniche. 
 
 
ESPOSIZIONE AD AGENTI INFETTIVI. CLASSE 4 
Principali indicazioni preventive 
Azione di informazione e formazione per consentire ai lavoratori la conoscenza dei rischi connessi con gli 
agenti infettivi e di usare i DPI 
- Segnalazione con cartellonistica adeguata dei rischi biologici 
- Vaccinazione, in particolare contro l'epatite B ed il tetano 
- Contro l'epatite C e l'AIDS vanno evitati contatti con sangue e materiale infetto. 
Si devono usare pertanto guanti antinfortunistici e contenitori adatti per i rifiuti. 
- Accortezza e massima attenzione nei confronti di oggetti taglienti ed appuntiti, 
come siringhe, provette, vetrini 
_ Informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di 
emergenza in caso di incidente 
_ Effettuazione, quando è previsto, di visite mediche periodiche obbligatorie ai 
lavoratori che svolgono i generi di lavoro più esposti 
_ Prove allergometriche 
 
 
USO DI SOSTANZE CHIMICHE – CLASSE 3 
Principali indicazioni preventive 
- un'azione - prioritaria - di informazione e addestramento per consentire ai lavoratori di conoscere ed usare 
le sostanze chimiche ed i loro effetti a breve, medio e lungo termine 
- informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di emergenza in caso di incidente 
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- segnalazione con cartellonistica adeguata dei rischi; attenta lettura e rispetto delle indicazioni contenute 
nelle etichette previste dalla apposita normativa 
- dotazione ed uso, con relativo addestramento, dei DPI (dispositivi di protezione individuale): per esempio 
guanti monouso o mascherine 
- effettuazione di visite mediche periodiche obbligatorie per gli addetti alla manipolazione ed all'uso di 
sostanze contenute nei prodotti di pulizia 
- prove allergometriche 
- lavaggio immediato ed abbondante in caso di contatto accidentale 
- buona aerazione degli ambienti di lavoro ed eventuale adeguamento con sistemi di aspirazione e/o 
aerazione accurata pulizia a fine turno sia personale che degli attrezzi da lavoro 
- eliminazione dei vestiti impregnati eventualmente di prodotti nocivi in appositi contenitori 
- attenzione ai travasi; è preferibile evitarli, se possibile 
- chiusura dei contenitori con tappi 
- attenzione ad evitare l'utilizzazione di bottiglie destinate di solito ad altri usi, specie se alimentari 
- rispetto del divieto di non fumare per evitare rischi d'incendio, essendo spesso i prodotti infiammabili 
 

 
VALUTAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
In riferimento ai rischi sopra individuati, sono a carico della ditta appaltatrice i costi relativi alla sicurezza, 
riferibili all’attuazione delle misure di prevenzione degli infortuni, compresi gli indumenti di protezione e le 
attrezzature che saranno poste in essere per l’esecuzione dei lavori.  
Il valore dei costi della sicurezza relativi al presente documento è stato preventivato in __________ €. 
 

ALLARME, EMERGENZA, EVACUAZIONE DEL PERSONALE  

 
Aziende Appaltatrici 
 
In caso di allarme 
 

 avvisare immediatamente il personale dell’Azienda descrivendo l’accaduto (il ns. personale si 
comporterà come se avesse lui stesso individuato il pericolo facendo attivare lo stato di allarme); 
 se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili messi a disposizione. 

 
In caso di emergenza 
 

 interrompere il lavoro, rimuovere le attrezzature in uso (scale, veicoli, ecc.) che potrebbero creare 
intralcio; 
 mettere in sicurezza le attrezzature potenzialmente pericolose (bombole, solventi, ecc.). 

 
In caso di evacuazione  
 

 convergere ordinatamente nel punto di raccolta; 
 attendere in attesa del cessato allarme. 

 
 

PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI 

 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

 
In azienda saranno sempre presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione. In azienda verrà esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

 Vigili del Fuoco 
 Pronto soccorso 
 Ospedale 
 Vigili Urbani 
 Carabinieri 
 Polizia 
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In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 
all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 
all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 
 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

 
In caso d’incendio 
 

 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 
telefono dell’azienda, informazioni sull’incendio. 
 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
 Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda. 

 
In caso d’infortunio o malore 
 

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della 
situazione, numero dei feriti, ecc. 
 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

 
 
 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
 Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
 Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 

 
 
Qui di seguito  vengono riportati i Rischi, le misure di prevenzione ed eventuali DPI relativi alla specifica 
interferenza esaminata ed oggetto del presente DUVRI. 
 

INTERFERENZE 

GESTIONE INTERFERENZE 

 
L’ interferenza esaminata qui di seguito è relativa al servizio di pulizie ed avviene con le attività effettuate dai 
lavoratori della seguente: 
 

Azienda esterna Descrizione attività svolta Periodo 

 
Ditta Bonora Florindo Alfio Srl 
 

Servizio di pulizie  
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CONCLUSIONI 

 
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.) : 

 

 È stato redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

 È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero 

averlo reso superato. 

 

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal Datore di Lavoro committente, 
come previsto dall’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 
 
 
AZIENDA APPALTANTE (Committente) 
 

Figure Nominativo Firma 

Sindaco Leonardo RAITO  

Resp.Serv.Prev.Protezione Ing. Massimo BORDIN 

 

 
 
 
 
AZIENDE APPALTATRICI 
 
Con l’apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice dichiara di 
essere a conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente, divenendone 
responsabile per l’attuazione della parte di competenza. 
 

Azienda Datore di lavoro Firma 

Ditta Bonora Florindo Alfio Srl   

 
 
 
Data:  
 
 
 


